
Parroco:  tel. 02/9067022  -  334/9845486; fax 029067022; 
   e-mail: santamargheritapantigliate@gmail.com  
Don Stefano: tel. 02/9067274  -  349/0967836; fax 029067274;  
    e-mail: donstefanobalossi@libero.it 
Sito dell’oratorio-parrocchia: www.oratoriopantigliate.it  
Caritas:  tel. 340/5930262 
Vivimondo:  tel. 339/3309199 - e-mail vivimondopantigliate@libero.it 

governa, dai doveri che ne derivano. Se Dio è l’unico tesoro, non cercheremo 
sempre di scappare dalle tasse e dai tributi che la legge prescrive: altrimenti 
potremmo ingenerare il sospetto che il nostro dio, che custodiamo gelosa-
mente, sia il denaro  
 
«”Rendete dunque a Cesare quello che è di Cesare e a Dio quello che è di 
Dio”. A queste parole rimasero meravigliati, lo lasciarono e se ne anda-
rono» (Mt 22, 21-22) 
Noi, più che meravigliati, di solito ci sentiamo un po’ imbarazzati 
nell’ascoltare questa famosissima frase di Gesù. Nascono nel cuore le solite 
rimostranze nel pensare all’onestà dei nostri governanti e ci rimangono non 
poche perplessità pensando se sia davvero giusto dare a Cesare quello che è 
di Cesare. Ma la risposta di Gesù ha anche una seconda parte: dare a Dio 
quello che è di Dio. Se Lui è veramente il tesoro del cuore e della vita, se 
fossimo capaci di dire anche noi come Benigni mentre riceveva l’Oscar, 
«ringrazio i miei genitori per avermi regalato la cosa più importante: la po-
vertà», forse quelle prime parole ci suonerebbero più accessibili. 

Alzati, ti regalo un'altra opportunità". 
Nasciamo per essere felici, non perfetti 
I giorni buoni ti danno felicità 
I giorni cattivi ti danno esperienza 
I tentativi ti mantengono forte 
Le prove ti mantengono umano 
Le cadute ti mantengono umile 
ma solo Dio ti mantiene in piedi. 
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Parrocchia Santa Margherita 
Pantigliate - Vigliano - Bettolino 
8ª domenica dopo Pentecoste 

dal 31 luglio al 7 agosto 2022 

Gesù disse loro: «Rendete dunque a Cesare 
quello che è di Cesare e a Dio quello che è di 
Dio». (Mt 22, 21) 
È un momento molto importante dell'affermarsi di 
Gesù come rivelatore del Padre. Intanto è interes-
sante il fatto che gli stessi suoi interlocutori, pur 
non avendo altro intento che quello di 
"intrappolarlo", esprimono una lode di grande pe-
so nei suoi confronti: «Maestro, sappiamo che sei 
veritiero e insegni la via di Dio secondo verità e 
non hai soggezione di nessuno perché non guardi in faccia ad alcuno». Il di-
lemma posto dagli oppositori riguarda il denaro: Bisogna o no darlo come 
pagamento delle imposte a Cesare, l'imperatore romano che occupa la Pale-
stina? Gesù dà una sterzata al discorso: «Di chi è l'immagine sulla moneta e 
di chi l'iscrizione?». La risposta è ovvia: di Cesare. Il denaro infatti non porta 
l'immagine di Dio ma di Cesare. È dunque ovvio che debba essere dato a Ce-
sare. Dio non ha bisogno del denaro che è creazione dell'uomo e, se non è 
usato bene, può schiavizzare l'uomo. È a Dio, per nostra fortuna, che noi ap-
parteniamo. A nessun altro! Creati, scolpiti a immagine di Dio, ci realizzia-
mo solo consegnandoci a Colui di cui portiamo l'impronta. 
Oggi, in una prolungata pausa contemplativa, proprio questa mia nobil-
tà e grandezza contemplerò. 
Sono a tua immagine e somiglianza, Signore, sono tuo possesso e tuo riscat-
to nel sangue di Gesù. Che io non appartenga a nessuna altro. Nemmeno a 
me stesso. Perché solo restituendomi a te che hai "coniato" in me la tua im-
magine, io divento quello che sono: splendore del tuo riflesso 
 
«Rendete dunque a Cesare quello che è di Cesare e a Dio quello che è di 
Dio» (Mt 22, 21) 
Con questa celebre risposta, sapiente e lapidaria, Gesù insegna che occorre 
vivere sempre nel modo giusto ogni relazione. Quella originaria e decisiva è 
quella che con Dio, cui offriamo tutto noi stessi, come riconoscenza per aver 
ricevuto tutto da Lui. E questa non ci esenta dalla relazione anche con chi ci   
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8ª domenica dopo Pentecoste  
1Sam 8,1-22; Sal 88; 1Tm 2,1-8; Mt 22,15-22 
Sei tu, Signore, la guida del tuo popolo 

S. Alfonso Maria de’ Liguori 
1Sam 1,1-11; Sal 115; Lc 10,8-12 
Accogli, Signore, il sacrificio della nostra lode 

S. Eusebio di Vercelli 
1Sam 10,17-26; Sal 32; Lc 10,13-16 
Beato il popolo che ha il Signore come Dio 

S. Pietro Giuliano Eymard 
1Sam 17,1-11.32-37.40-46.49-51; Sal 143; Lc 10,17-24 
Dio è per noi rifugio e forza 

S. Giovanni Maria Vianney 
1Sam 24,2-13.17-23; Sal 56; Lc 10,25-37 
A te mi affido: salvami, Signore! 

Dedicazione Basilica romana di S. Maria Maggiore 
1Sam 28,3-19; Sal 49; Lc 10,38-42 
Viene il nostro Dio e non sta in silenzio 

Trasfigurazione del Signore (lodi proprie) 
2Pt 1,16-19; Sal 96; Eb 1,2-9; Lc 9,28-36 
Splende sul suo volto la gloria del Padre 

9ª domenica dopo Pentecoste  
1Sam 16,1-13; Sal 88; 2Tm 2,8-13; Mt 22,41-46 
La tua mano, Signore, sostiene il tuo eletto 
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CALENDARIO LITURGICO P
Ore 09,00: Santa Messa in parrocchia 
Ore 11,00: santa Messa in Parrocchia 
   La santa Messa delle ore 18 è sospesa fino al 21 agosto compreso.  

Ore 08,30: santa Messa in Parrocchia 
ORE 18,30: Santa  Messa a Serenissima 

Ore 08,30: santa Messa in Parrocchia 
ORE 18,30: Santa  Messa a Serenissima 

Ore 08,30: santa Messa in Parrocchia 
ORE 18,30: Santa  Messa a Serenissima 

Ore 08,30: santa Messa in Parrocchia 
ORE 18,30: Santa  Messa a Serenissima 

Ore 08,30: santa Messa in Parrocchia 
ORE 18,30: Santa  Messa a Serenissima 

Ore 08,30: santa Messa in Parrocchia 
Ore 16.00 –17,30 Sante Confessioni in Parrocchia 
Ore 18.00: Santa Messa prefestiva in parrocchia 

Ore 09,00: Santa Messa in parrocchia 
Ore 11,00: santa Messa in Parrocchia 
   La santa Messa delle ore 18 è sospesa fino al 21 agosto compreso.  

PASTORALE - Lodi della 2ª settimana 


